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Il 14 febbraio scorso, al centro sociale “Il Girasole”, ad Alfonsine in via Donati 
1, si è svolta la classica manifestazione annuale “Il Carnevale dei bambini” or-
ganizzata dal Comitato di gestione del Girasole.
Le bravissime donne, con l’ausilio di pochi uomini, nei giorni precedenti hanno 
preparato, confezionato e cotto tutte le leccornie tipiche del Carnevale.
All’apertura delle porte, alle 14.30, si sono presentati ben 140 bambini e ragaz-
zi, bellissimi, mascherati, di tutte le nazionalità e religioni, con la peculiarità 
dei loro tratti somatici, colorati e sgargianti, accompagnati da genitori e nonni.
All’occhio il salone del Girasole, addobbato per l’occasione dai nostri volontari, 
si presentava accogliente e caloroso, all’ingresso le nostre damigelle distribui-
vano coriandoli, stelle filanti, trombette e sorrisi e in un attimo il pavimento 
del salone si è rivestito da coriandoli, stelle e tanta allegria e gioia!
Ringraziamo Francesca e Annika, le due animatrici della giornata, che con mae-
stria e professionalità hanno truccato tutti i bambini: veri e propri capolavori re-
alizzati sui loro visi, per la gioia e felicità dei genitori e nonni. In seguito, accom-
pagnate dalla musica, hanno intrattenuto i bambini con giochi collettivi e balli.
La festa si è conclusa con la sfilata delle maschere sotto lo sguardo attento e 
gioioso dei famigliari, felici per aver partecipato a questa variegata manifesta-
zione ludica.
Durante lo svolgimento della manifestazione, i bambini e famigliari hanno po-
tuto gustare e assaggiare le delizie che le nostre brave volontarie distribuivano 
ai tavoli completamente imbanditi.
Grandissima la partecipazione: il passaparola tra bambini vale più della pubblicità!
Grazie a tutti i volontari del Girasole, ai partecipanti, bambini e adulti, che ci 
hanno fatto trascorrere un pomeriggio di serenità e felicità.
Arrivederci al prossimo anno!

Il Comitato di Gestione del Girasolenella foto, un momento del Carnevale al Girasole

Lettera in Redazione

Riceviamo e con piacere pubblichiamo 
questa lettera pervenutaci dal Comitato 
Cittadino per l’Anziano - Centro Sociale 

“Il Girasole” di Alfonsine.
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PEDALIAMO IN SALUTE
Dopo anni di esperienza nel settore, vi proponiamo 
la bicicletta a pedalata assistita o “elettrica”: 
bella, leggera, comoda, di qualità, adatta anche 
alle esigenze della terza età. Salire e scendere 
non è più una difficoltà, pesi e dimensioni ridotti, 
manutenzione competente
e ricambi disponibili.

Vieni a provarla 
in via Reale 78 
ad Alfonsine 
SCOPRIRAI 
DIVERTIMENTO, 
SALUTE 
E RISPARMIO
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Intorno alla Liberazione… 
non solo 10 e 25 aprile
Venerdì 10 aprile 2015 ad Alfonsine ricorre il 70° anniversario 
della Liberazione dall’occupazione nazifascista e della nascita 
delle Istituzioni democratiche

Il settantesimo anniversario del 10 aprile rappresenta per 
la comunità alfonsinese un momento di grande significato. 
Una memoria che si mantiene viva e forte per un così lungo 
periodo dimostra di avere solide radici. Negli anni abbiamo 
saputo ricordare, raccontare, commemorare. Abbiamo sa-
puto accogliere nelle celebrazioni i richiami del presente, 
delle nuove resistenze, dell’educazione alla legalità ed alla 
cittadinanza attiva.

Ora, nella solennità del settantesimo, dobbiamo essere ca-
paci di fare un ulteriore fondamentale passo:
“Il dieci aprile 2015 è dedicato al prezioso passaggio del te-
stimone fra le generazioni per far si che la libertà, la demo-
crazia e la pace di oggi, conquistate con i sacrifici, le lotte e 
l’impegno di ieri, rimangano patrimonio del futuro dei nostri 
bambini”.

Intorno alla Liberazione… numerose le iniziative orga-
nizzate, oltre che dal Comune di Alfonsine e dal Comitato 
Unitario Antifascista per la Difesa delle Istituzioni Demo-
cratiche, dalle associazioni del territorio:

mercoledì 1 aprile, alle ore 21.00, presso il Cinema Teatro 
Gulliver (Piazza della Resistenza, Alfonsine), l’ANPI Comitato 
Comunale di Alfonsine propone “Potenti d’ira e d’amore” 
Monologo sul Risorgimento di Roberto Mercatini, nell’am-
bito della rassegna “In direzione ostinata e contraria: 70 
anni di Liberazione”.

giovedì 2 aprile, alle ore 20.00, all’auditorium del Museo 
della battaglia del Senio (Piazza della Resistenza, Alfonsine) 
il circolo Filatelico “V. Monti” e la Pro Loco di Alfonsine in-
vitano alla presentazione del volume “Sussidiario n. 2, 13 
giugno 1914 – 3 ottobre 1920. Documenti e proposte 
di ricerca per cultori di storia alfonsinese”, curato con 
grande perizia da Adis Pasi.

lunedì 6 aprile, dalle ore 8.00, in Piazza Gramsci, si svol-
gerà l’11ª edizione del “Motoraduno della Liberazione” 
organizzato dal Motoclub La Torre di Alfonsine.

martedì 7 aprile, Anita, celebrazioni della Liberazione.

mercoledì 8 aprile, alle ore 20.30 a Palazzo Marini (Via 
Roma n. 10, Alfonsine), Giuseppe Masetti, direttore dell’I-
stituto Storico della Resistenza della Provincia di Ravenna, 
presenta, a cura dell’associazione culturale “Primola” di Al-
fonsine il romanzo “Pagina Bianca” di Francesco Ciotti, 
relativo alle vicende dell’8ª Brigata Garibaldi “Romagna”.

giovedì 9 aprile, alle ore 10.30, in piazza Gramsci, i bam-
bini delle scuole di Alfonsine saranno i protagonisti del 
lancio dei palloncini con messaggi di Pace destinati a 
volare verso il mondo, uno dei momenti tradizionalmente 
più toccanti delle celebrazioni.

giovedì 9 aprile, alle ore 18.30, a Palazzo Marini (Via Roma 
n. 10, Alfonsine), si avrà l’inaugurazione della mostra “Una 
giornata particolare. Storia del 10 Aprile ad Alfonsine” 
a cura di Giuseppe Masetti, in collaborazione con l’associa-
zione culturale “Primola” di Alfonsine. La mostra rimarrà 
aperta il 10 aprile dalle ore 8.30 alle 19.00 e fino a domenica 
26 aprile, nei giorni di sabato e domenica dalle 10 alle 12 
e dalle 15 alle 18 e su appuntamento per le scuole o altri 
gruppi (tel. 0544/81074 -339/1844402).

giovedì 9 aprile, alle ore 20.30, presso il Cinema Teatro 
Gulliver (Piazza della Resistenza, Alfonsine), “70 anni di…” 
interverrà Carlo Smuraglia, Presidente nazionale dell’ANPI.

venerdì 10 aprile 2015, il programma delle celebrazioni 
del 70° Anniversario della battaglia del Senio e della 
Liberazione di Alfonsine, prevede:
ore 8.30	 Incontro delle Autorità e Delegazioni 
		  al Sacrario di Camerlona
ore 8.45	 Onori ai Caduti del G.d.C. “Cremona”
ore 9.00	 Celebrazione S. Messa presso la Chiesa Sacro Cuore
ore 9.30	 Formazione del Corteo Cittadino in Corso 
		  Garibaldi e deposizione di Corone al Sacrario 
		  dei Caduti Partigiani
ore 10.30	 Piazza Gramsci: arrivo del corteo
		  Onori ai Caduti		
		  Interverranno:
 		  Mauro Venturi, Sindaco di Alfonsine
		  Carlo Smuraglia, Presidente nazionale dell’ANPI
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“Se comprendere è impossibile, 
conoscere è necessario... 
Tutti coloro che dimenticano il loro passato, 
sono condannati a riviverlo.”  Primo Levi

venerdì 10 aprile, presso Palazzo Marini (Via Roma n. 10, 
Alfonsine), dalle ore 8.30 alle 19.00 sarà visitabile la mostra 
“Una giornata particolare. Storia del 10 Aprile ad Al-
fonsine” a cura di Giuseppe Masetti, in collaborazione con 
l’associazione culturale “Primola” di Alfonsine.

venerdì 10 aprile, presso la Galleria Milleluci, in Piazza 
Gramsci, si avrà l’inaugurazione della Mostra Filatelica e 
Documentaria organizzata dal Circolo Filatelico “V. Mon-
ti” e dalla Pro Loco di Alfonsine: sarà possibile apprezzare 
le collezioni filateliche “La guerra psicologica”, “La depor-
tazione nazista” e “Le donne nella Resistenza”, nonché le 
collezioni di radio e giornali dell’epoca e di fotografie del 
C.I.L e sulla seconda guerra mondiale. Nella giornata del 

10 aprile 2015, dalle ore 9.30 alle 15.30 presso la mostra 
sarà presente l’ufficio postale distaccato, dotato di Annullo 
Commemorativo; sarà inoltre emessa una cartolina ricor-
do prodotta per l’occasione dall’artista alfonsinese Federico 
Zanzi. La mostra Filatelica e Documentaria sarà visitabile 
fino al 25 aprile 2015.

venerdì 10 aprile, la mattina proseguirà, alle ore 12.00 con 
l’inaugurazione della mostra documentaria “Educati alla 
guerra. Nazionalizzazione e militarizzazione dell’infan-
zia nella prima metà del Novecento” ospitata alla Galleria 
del Museo della battaglia del Senio. 

Carlo Smuraglia
Nato ad Ancona il 12 agosto 1923, è stato Partigiano Combat-
tente, volontario nel Corpo italiano di liberazione (Divisio-
ne Cremona, 8ª armata) fino alla fine della guerra.
Avvocato e professore ordinario di diritto del lavoro, ha insegnato 
nell’Università Statale di Milano, Facoltà di scienze politiche, dal 
1968 al 1999. È stato consigliere regionale in Lombardia dal 1970 
al 1985 ed ha ricoperto il ruolo di presidente del consiglio regio-
nale dal 1978 al 1980. Eletto dal Parlamento a Componente del 
Consiglio Superiore della Magistratura, ne ha fatto parte dal 1986 
al 1990. Senatore della Repubblica dal 1992 al 2001, è stato Pre-
sidente della Commissione Lavoro del Senato, ininterrottamente, 
dal 1994 al 2001. Membro della Commissione parlamentare 
antimafia, nella legislatura 1992-1994, è stato coordinatore del 
gruppo di lavoro sulla “mafia nel nord-Italia”.
Ha esercitato per molti anni, ed esercita tuttora la professione di 
avvocato, occupandosi anche di processi in materia di sicurezza 
e igiene del lavoro, nonché di alcuni significativi processi politici, 

fra i quali, a Pisa, un procedimento in Corte 
d’Assise nei confronti di un gruppo di parti-
giani (tutti assolti) e, a Milano, il processo per i 
fatti di Reggio Emilia del luglio 1960, nel quale 
ha svolto anche il ruolo di difensore di parte 
civile per i familiari dei caduti, assieme ad altri 
colleghi di Reggio Emilia e di Milano.
Il 2 giugno 1980 è stato insignito dal Presiden-
te della Repubblica Sandro Pertini della ono-
rificenza di “Cavaliere di Gran Croce al merito 
della Repubblica italiana”.
Dal 16 aprile 2011 è Presidente nazionale 
dell’Associazione Partigiani d’Italia.

Mostra documentaria 

“Educati alla guerra. Nazionalizzazione 
e militarizzazione dell’infanzia 
nella prima metà del Novecento”

La mostra sarà visitabile alla gal-
leria del Museo della battaglia del 
Senio, ad Alfonsine in piazza del-
la Resistenza, fino al 7 maggio 
2015, il lunedì, ore 9.00-12.00 e il 
martedì e giovedì, ore 15.00-18.00 
(tutti i giorni, su prenotazione, per 
le scolaresche al n. 347 4628668); 
l’inaugurazione si terrà venerdì 
10 aprile, alle ore 12.00 e sarà 
anticipata da un’anteprima dedica-
ta alle scolaresche, che avrà luogo 
giovedì 9 aprile, alle ore 15.00.

La mostra, presentata al Museo 
della battaglia del Senio in ante-
prima nazionale, curata da Gian-
luca Gabrielli, dottore di ricerca in History of education all’Univer-
sità di Macerata, è un viaggio nell’infanzia del primo Novecento, 
l’età del ferro e del fuoco, per capire come la guerra, la morte 
eroica, il virilismo, l’esaltazione della divisa e delle armi divennero 
pane quotidiano per l’infanzia italiana. In Italia tale percorso di na-
zionalizzazione e di militarizzazione dell’infanzia fu sicuramente 
il più continuo e intenso di tutta Europa: in questo contesto anche 
l’infanzia è stata precipitata sul campo di battaglia.
Con questa mostra il Museo del Senio intende, ancora una 
volta, ribadire la necessità di raccontare la guerra per edu-
care alla pace.
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venerdì 10 aprile, alle ore 14.00, nella zona artigianale di 
Via Stroppata la Società Ciclistica Alfonsinese organizza il 
“70° Gran Premio della Liberazione”.

domenica 12 aprile, alle ore 9.30, da Piazza Gramsci pren-
derà il via il “33° Gran Premio della Liberazione”, una ga-
ra podistica competitiva e/o non competitiva, a cura della 
Società Podistica Alfonsinese.

giovedì 23 aprile, ritrovo in Piazza Gramsci alle ore 14.15 
per le celebrazione del 71° anniversario dell’eccidio del 
Palazzone e di Zanchetta.

sabato 25 aprile, Longastrino, celebrazioni della Liberazione.

sabato 25 aprile, “Nel Senio della Memoria” torna, per 
la dodicesima edizione, a cura dell’associazione culturale 
“Primola” di Cotignola, la camminata della Liberazione lun-
go il fiume Senio che, come ormai di consuetudine, prevede 
due partenze a scelta, alle ore 9.00 da Alfonsine, piazza 
Vincenzo Monti oppure da Cotignola. 

domenica 26 aprile, alle ore 15.30 presso il Cinema Teatro 
Gulliver (Piazza della Resistenza, Alfonsine), andrà in scena 
lo spettacolo “Anche gli animali resistono”, a seguire, alle 
ore 17.00 “Le nostre Resistenze”, nell’ambito del progetto 
“LIBeRI a Teatro” dall’associazione I Calzini Spaiati.

martedì 28 aprile, alle ore 21.00 presso il Cinema Teatro 
Gulliver (Piazza della Resistenza, Alfonsine), replica dello 
spettacolo “Le nostre Resistenze”, nell’ambito del pro-
getto “LIBeRI a Teatro” dall’associazione I Calzini Spaiati.

giovedì 7 maggio, visita commemorativa a Biserno e San-
ta Sofia.

LIBeRI a Teatro

È giunto al terzo anno il progetto di teatro LIBeRI a Teatro rea-
lizzato dalla compagnia teatrale alfonsinese de “I Calzini Spaiati”, 
finanziato dal Comune di Alfonsine e dedicato alle classi prime 
della scuola secondaria di primo grado “A. Oriani”. 
Quest’anno i ragazzi porteranno in scena “Anche gli animali re-
sistono” un adattamento della “Fattoria degli Animali” di Orwell, 
testo che li ha portati a confrontarsi con le tematiche della resi-
stenza, del potere e dei diritti umani. A questo laboratorio si è 
aggiunto un corso teatrale dedicato alla fascia d’età -99 anni, il 
cui frutto è lo spettacolo intitolato “Le nostre Resistenze”: una 
commedia surreale ritmata e divertente che tocca nel profondo 
abbracciandoci con la sua malinconica poesia, i suoi sprazzi di 
risate e i suoi interrogativi.
Visto il tema dei due spettacoli l’AnpiComunale di Alfonsineha de-
ciso di patrocinare l’iniziativa di due “saggi congiunti”.
“Ringraziamo il Comune di Alfonsine, la Scuola, ArciGulliver e Anpi 
- affermano I Calzini Spaiati - per tutto ciò che fanno nel sostenere 
questi progetti e cogliamo l’occasione per invitarvi tutti domeni-
ca 26 aprile 2015 per un pomeriggio di teatro al Gulliver: alle 
ore 15.30 aprono le danze i ragazzi che proporranno «Anche gli 
animali resistono», a seguire alle ore 17.00, gli adulti con «Le 
nostre Resistenze»; i due spettacoli saranno intervallati da una 
piccola pausa tecnica. Al termine è previsto un buffet. Resistete fino 
a merenda con noi!”.
“Le nostre Resistenze” verrà replicato martedì 28 aprile, alle 
ore 21:00, sempre presso il Cinema Teatro Gulliver ad Alfonsine in 
Piazza della Resistenza n. 2.

della liberazione70

nel senio
della  
memoria

La camminata
della Liberazione

lungo il fiume.
Diciotto chilometri

di teatro 
e di musica.
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Alcuni suggerimenti 
per essere più sicuri
Riconoscere le situazioni di pericolo aiuta ad evitarle

Il tema della sicurezza costituisce, comprensibilmente, uno 
degli ambiti maggiormente sentiti dalla nostra Cittadinanza. 
A questo riguardo, oltre alle utili indicazioni redatte dal locale 
Presidio di Polizia Municipale e pubblicate di seguito, si segnala 
che, nel corso del Consiglio Comunale tenutosi il 10 marzo 
scorso, sono stati approvati, con voto unanime dei presenti, 
due ordini del giorno relativi a tale importante materia.
Il primo, proposto dal Gruppo Consiliare di Maggioranza “Cen-
tro Sinistra – Uniti per Alfonsine”, prendendo le mosse dalla 
Legge 28 aprile 2014 n. 67, e delega all’esecutivo in tema di 
non punibilità di alcune condotte, ha chiesto al Governo una 
particolare attenzione al tema dei furti in abitazione e, più in 
generale, a quei reati particolarmente odiosi, che minano nel 
profondo le sicurezze del Cittadino, oltre a un potenziamento 
delle dotazioni organiche delle Forze dell’Ordine. L’ordine del 
giorno, tra le altre cose, segnala l’importanza di dare continu-
ità al percorso già iniziato dal nostro Comune con l’incontro 
tenutosi in gennaio tra Arma dei Carabinieri, Amministrazione 
Comunale e Consulte, con l’impegno di informare i Cittadini 
sulle questioni che attengono la pubblica sicurezza, in partico-
lare attraverso l’organizzazione di specifici incontri pubblici.
Il secondo ordine del giorno, proposto dal Gruppo Consiliare 
“Per Alfonsine”, ha avuto ad oggetto l’affine e rilevante tematica 
della certezza della pena; segnatamente, si è messa in luce la 
sovente eccessiva durata dei procedimenti nell’ordinamento 
italiano e la sovrabbondanza di disposizioni, spesso nemmeno 
adeguatamente predisposte e coordinate, e la conseguente ne-
cessità di una riforma organica dell’attuale normativa. La fina-
lità proposta è quella di un ordinamento che, pur mantenendo 
le necessarie garanzie di un giusto processo, sia in grado di 
assicurare pene eque e certe, con conseguente effetto disincen-
tivante nella commissione e reiterazione di nuovi reati.
In relazione a quanto sopra riportato, dopo la campagna 
informativa e di sensibilizzazione iniziata nel precedente 
numero del notiziario comunale, la Polizia Municipale 
della Bassa Romagna, Presidio Locale di Alfonsine, in-
tende offrire alcuni suggerimenti di carattere generale per 
cercare di prevenire le situazioni di pericolo:
-	 non tenete troppi soldi con voi né in casa né quando uscite;
-	 quando andate a ritirare dei soldi in banca o all’ufficio 

postale, dividete il denaro in più tasche, possibilmente in-
terne all’abito, evitando di metterlo in borse o borselli e 
non fate notare quanto avete prelevato; dopo un prelievo 
di denaro, non credete a presunti funzionari che vi avvici-
nano fuori dall’ufficio in cui vi siete recati o che vi suonano 
alla porta di casa dicendo che è necessario un controllo, ad 
esempio per verificare il numero di serie delle banconote 
ritirate: fate attenzione, è una truffa;
-	 non fate entrare in casa sconosciuti anche se vestono 
qualche uniforme e si qualificano come operatori di un’a-
zienda pubblica o del Comune e vi chiedono di visionare gli 
impianti di casa o adducono 
qualsiasi scusa pur di entra-
re. Chiedete un cartellino di 
riconoscimento e telefonate 
all’ufficio dell’ente a cui gli 
sconosciuti dichiarano di ap-
partenere (il numero cercate-
lo sull’elenco telefonico, non 
fatevelo dare dagli estranei). 
Se avete dubbi telefonate ai 
numeri di pronto interven-
to: 112 (Carabinieri), 113 (Polizia di Stato), oppure alla 
Centrale Operativa Emergenze della Polizia Municipa-
le della Bassa Romagna, tel. 800.07.25.25;
-	 per strada diffidate di chi con grande confidenza, cerca 
di “attaccare bottone” per proporvi qualche affare o acqui-
sto particolarmente conveniente. Tenete sempre la borsa 
chiusa, se possibile a tracolla o sotto il braccio;
-	 tenete sempre con voi il numero di telefono di qualche 
familiare o amico e chiamatali per qualsiasi dubbio o timore;
-	 evitate di lasciare in automobile monete, telefonini, oc-
chiali e qualsiasi altro oggetto che possa destare interesse 
e chiudete sempre finestrini e portiere.

Polizia Municipale della Bassa Romagna
Presidio Locale di Alfonsine 
Piazza V. Monti n.1 - 48011 Alfonsine (RA)
Tel. 0544.83042 - Fax 0544.80255
Centrale Operativa Emergenze tel. 800.07.25.25
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L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna in relazione al 
decreto legge 104/2013 convertito dalla Legge 128/2014 
(misure urgenti in materia di istruzione) ha avviato un pia-
no di interventi di edilizia scolastica riguardante le scuole 
dei nove comuni.

La cifra del piano dell’Unione dei Comuni della Bassa Roma-
gna ammonta a circa 1,4 milioni di euro e i fondi in arrivo 
dal governo sono di circa 700mila euro. Si tratta di inter-
venti che serviranno per lavori di manutenzione, decoro e 
ripristino funzionale di nove edifici scolastici della Bassa 
Romagna. 

“Questa proposta è il frutto di un approfondito confronto av-
venuto all’interno della giunta dell’Unione e nella conferen-
za degli assessori competenti - ha sottolineato il presidente 
dell’Unione Luca Piovaccari -, per individuare le priorità 
sulle quali sviluppare nei prossimi anni i nostri investimenti 
sul patrimonio scolastico. Si tratta di un volume di inter-
venti considerevole attraverso il quale vogliamo qualifica-
re questo importante patrimonio pubblico intorno ai temi 
dell’efficientamento energetico e della messa in sicurezza 
delle strutture. Una scelta che va anche nella direzione di 
stimolare la nostra economia locale creando opportunità la-
vorative in uno dei settori maggiormente colpiti dalla crisi 
come quello dell’edilizia”.

Il piano che porterà nell’arco del biennio 2014-2015 ad ave-
re scuole più belle, più sicure e più nuove comprende ulte-
riori interventi di 830mila euro che potrebbero interessare 
l’anno 2017.

Sull’intervento che riguarda Alfonsine, un approfondimen-
to è fornito dall’assessore ai Lavori pubblici Pietro Vardigli: 
“L’intervento che riguarda Alfonsine si colloca nel program-
ma complessivo di efficientamento e ampliamento del polo 
scolastico; è un’opera di manutenzione straordinaria per 
garantire e migliorare la qualità dell’immobile esistente. 
Contemporaneamente sono in corso di esecuzione, all’inter-
no del medesimo programma, importanti lavori di amplia-

1,4 milioni di euro per 
ristrutturare gli edifici scolastici
I fondi in arrivo dal Governo ammontano a circa 700mila euro

mento, in particolare la costruzione della nuova palestra; 
sono previsti, nel piano triennale degli investimenti, anche 
lavori per preservare la staticità della struttura e l’aspetto 
ornamentale della facciata, di costruzione di nuove aule e 
laboratori e di un parcheggio a servizio della palestra stessa. 
Interventi questi con cui l’Amministrazione intende rendere 
concreto il principio di centralità della scuola nella propria 
programmazione”.

Il piano nel dettaglio prevede, per il 2015:

COMUNE DI ALFONSINE
Polo Scolastico: Scuola Primaria G. Rodari e Scuola Seconda-
ria di 1° grado A. Oriani - Via Murri, 26
Rifacimento delle parti ammalorate della copertura dell’e-
dificio scolastico ospitante la scuola primaria G. Rodari e la 
Scuola Secondaria di 1° grado A. Oriani e la mensa scolastica

Il piano di interventi di edilizia scolastica negli altri comuni 
dell’Unione è consultabile sul sito www.labassaromagna.it.

Grazie dal nido d’infanzia
I bambini e il personale del Nido d’Infanzia “S. Cavina” rin-
graziano:
-	 l’associazione “Christian Vistoli” per la donazione che 

ci ha permesso di acquistare materiale ludico-didattico 
per attività psico-motorie; 

-	 l’associazione “Dopo di noi” per la donazione di eu-
ro 410,00 che ci ha permesso di acquistare materiale 
ludico-didattico e arredi per le sezioni.
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Le buone pratiche 
per combattere la zanzara tigre
A maggio distribuzione gratuita ai cittadini del prodotto larvicida 

Ad Alfonsine e in tutti i Comuni dell’Unione della Bassa Ro-
magna, a partire dal mese di aprile, comincia la lotta alla 
zanzara tigre, che prevede trattamenti e controlli sul suo-
lo pubblico e privato, come da disposizioni impartite dalla 
Regione Emilia-Romagna. Il Piano regionale per la lotta alla 
zanzara tigre e la prevenzione della Chikungunya, individua 
la realizzazione delle seguenti azioni: trattamenti contro le 
larve di zanzara nelle caditoie poste su suolo pubblico, effet-
tuati dalla ditta incaricata (SIREB di Modena); monitoraggio 
dell’infestazione mediante ovitrappole; disponibilità nei ci-
miteri di prodotto per trattare l’acqua e di sabbia; eventuali 
trattamenti contro le zanzare adulte in siti sensibili (ad es. 
scuole, parchi, etc.), previo parere dell’Ausl.
É inoltre prevista la distribuzione gratuita ai cittadini di 
prodotto inibitore della crescita delle larve di zanza-
ra, per il trattamento dei pozzetti in area privata e/o dispo-
nibilità del prodotto larvicida a prezzo calmierato presso le 
farmacie del territorio che aderiscono alla campagna.
La distribuzione seguirà il seguente calendario: 
-	 ad Alfonsine, lunedì 4 maggio, giorno di mercato, in 

piazza della Resistenza (davanti all’ingresso del Museo 
del Senio) dalle ore 8.30 alle 12;

-	 per Filo e Longastrino, venerdì 8 maggio, la distri-
buzione, congiunta con il Comune di Argenta, avverrà: 
per Longastrino in piazza del Popolo ad Argenta dalle 
ore14 alle 16 e per Filo nella delegazione comunale di 
Argenta dalle ore 14 alle 15.45.

Il prodotto larvicida che non verrà distribuito durante i ban-
chetti rimarrà a disposizione dei cittadini presso l’Ufficio URP 
del Comune di Alfonsine, fino ad esaurimento della scorta.
Gli interventi a carico di Unione e Comuni prevedono, inoltre, 
una campagna informativa e un’apposita ordinanza emanata 
da tutti i Sindaci della Bassa Romagna; con essa si dispone ai 
cittadini di porre in essere comportamenti e interventi volti 
a contrastare la diffusione della zanzara tigre: evitare tutti i 

ristagni d’acqua, eliminando, ad esempio tutti i recipienti dai 
giardini, i sottovasi, i contenitori, i teloni in plastica ove può 
fermarsi l’acqua, effettuare con regolare periodicità i tratta-
menti nelle caditoie private con specifici prodotti larvicidi e 
garantire che siano eseguiti anche durante i periodi di assenza 
e ripetuti dopo un’abbondante pioggia. Qualora i cittadini fos-
sero in difficoltà a realizzare tali trattamenti nei propri pozzetti 
privati possono rivolgersi a ditte specializzate oppure alla ditta 
Sireb di Modena. Si ricorda che sono previste sanzioni ammi-
nistrative per chi non rispetta le indicazioni contenute nelle 
ordinanze che resteranno in vigore fino al 31 ottobre.

Autorizzata la raccolta 
di legname nei fiumi
La Regione Emilia-Romagna, in considerazione delle sempre più 
frequenti eccezionali avversità atmosferiche che determinano re-
pentini e violenti livelli di piena nei corsi d’acqua, ha autorizzato 
anche i privati alla raccolta del legname.

La modalità di raccolta deve essere esclusivamente manuale e de-
vono essere utilizzate piste e strade esistenti senza alterare lo stato 
dei luoghi; le piante cadute possono essere tagliate con motosega o 
altro strumento manuale; la raccolta del legname deve comprendere 
anche l’allontanamento della ramaglia connessa; le attività inerenti e 
conseguenti la raccolta sono a totale carico di chi la effettua.

I cittadini devono inviare una richiesta scritta al Servizio Tecnico 
Bacino Reno, Viale della Fiera n. 8 - 40127 Bologna e per conoscenza 
al Comune di Alfonsine, Piazza Gramsci n. 1 - 48011 Alfonsine. 
In alternativa, tramite e-mail a stbreno@regione.emilia-romagna.it o 
al fax 051 5274315 e p.c. a pg.comune.alfonsine.ra.it@legalmail.it o 
al fax 0544 80440. La richiesta può anche essere consegnata a mano 
(dal lunedì al venerdì 9 - 12) alla sede periferica del Servizio Tecnico 
Bacino Reno, a Lugo in via Giardini n. 11, tel. 0545 281912. 
L’ufficio è disponibile anche per informazioni o segnalazioni.

La domanda verrà redatta in carta semplice indicando: dati del 
richiedente, corso d’acqua, tratto interessato e periodo di raccolta.
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Roberto Laudini

Gruppo Consiliare Uniti per Alfonsine

Energia e ambiente 
e… trivelle

Nel Consiglio Comuna-
le del 27 gennaio scorso 
sono state discusse due 
mozioni sullo stesso tema 
ovvero il Decreto Legge de-
nominato “sblocca Italia” 
nella parte che riguarda le 
“Misure urgenti in materia 
di energia” ed in particola-
re sugli aspetti legati alle 
decisione del Governo di 
avocare a se, dichiarandole 
di interesse strategico per 
il paese, tutte le pratiche 
autorizzative delle attività 

di “ prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, …..”.
Una presentata dai quattro gruppi di opposizione ed una 
nostra.
Perché due mozioni? Se l’oggetto era lo stesso e la finalità 
anche, perché perdere tempo a prepararne una alternativa? 
Non sarebbe stato sufficiente che anche noi votassimo quel-
la già presentata dagli altri Gruppi?
Perché, seppur apparentemente simili nelle conclusioni, gli 
approcci ai temi trattati sono radicalmente diversi.
Rimando i lettori al sito del Comune di Alfonsine per legge-
re e valutare nel merito le due mozioni.
Cerco in breve, dato il limitato spazio a disposizione, di 
chiarire il contesto.
In modo spesso strumentale lo “sblocca Italia” è stato de-
finito “trivella selvaggia”, “scempio ambientale”, si è 
detto che la volontà del Governo con questo strumento è 
stata quella di “favorire i Petrolieri” a scapito dei territori 
e dell’ambiente. 
Perché il Governo ha sentito il bisogno di fare questa scelta? 
Nel testo è scritto che la finalità di questa norma è di “garan-
tire la sicurezza degli approvvigionamenti del paese”.
L’approvvigionamento energetico italiano, sia per quanto ri-
guarda le fonti fossili sia per quanto attiene direttamente all’e-
nergia elettrica, dipende dalle importazioni: infatti, dobbiamo 
importare il petrolio, dobbiamo importare il gas naturale e, 
ove possibile, per la presenza di infrastrutture adeguate, dob-
biamo importare anche l’energia elettrica, prodotta addirittu-
ra con il nucleare. Un passo avanti importante, ma certamente 
non risolutivo, è stato l’incentivo alle energie rinnovabili.

Tutti noi diamo sempre per scontato che quando accen-
diamo la lampadina, ci sia sempre l’energia elettrica a di-
sposizione, che ci sia sempre il gas nei tubi per scaldarci 
e cucinare, che ci sia la benzina al distributore ma tutto 
questo può cambiare in un attimo; la guerra in Ucraina, 
quella in Libia ecc. hanno messo gravemente a rischio gli 
approvvigionamenti!!!
Il fatto che l’Italia sia ancora così dipendente da terzi per 
l’approvvigionamento energetico dipende, tra i vari fattori, 
anche dal prevalere della cosiddetta sindrome del “nimby” 
acronimo della frase in inglese “non nel mio giardino”.
Un esempio su tutti riguarda i rigassificatori. Sono strutture 
in cui il gas naturale viene trasportato con navi da paesi 
lontani che ci consentirebbero di svincolarci dai “tubi” che 
ci alimentano, consentendoci anche di poter calmierare i 
prezzi, agendo sulla leva della concorrenza.
Tuttavia, anche per i motivi menzionati poc’anzi, su otto in 
progetto in Italia ne sono stati costruiti solo due.
Da chi ci governa noi “pretendiamo che garantisca la 
sicurezza degli approvvigionamenti del paese” (vedi 
sopra) ma poi…..
Ecco perché, se non saremo in grado di farlo da soli, qual-
cuno deciderà per noi.
Ed allora ecco dove la nostra mozione si differenzia in mo-
do sostanziale, noi siamo consapevoli del contesto e delle 
ragioni che hanno determinato la nascita di questa norma 
e, seppur con dei distinguo, non ne chiediamo la cancella-
zione pur ritenendo necessarie diverse modifiche ed 
integrazioni.
E quindi noi siamo a favore delle trivelle e ce ne freghiamo 
dell’ambiente? Direi proprio di no, è scritto chiaramente nella 
nostra mozione che “che ogni nuova progettualità debba 
essere in grado di fornire le garanzie necessarie ……” 
Noi vogliamo che le comunità locali, interessate degli inter-
venti, non possano più aver voce in capitolo nelle decisioni? 
Assolutamente no, anche in questo caso. 
Nella mozione chiediamo al Governo di rendere vinco-
lante il passaggio dalla Conferenza Unificata, valoriz-
zando il ruolo della Regione e delle Autonomie Locali 
ed alla nostra Regione “di coinvolgere… le Amministra-
zioni territoriali interessate”;
Tra le altre cose, la norma in oggetto, vieta sul territorio 
italiano in modo chiaro le estrazioni dal sottosuolo di idro-
carburi con il metodo del fracking (fratturazione idraulica 
delle rocce) che invece altri paesi (tra i quali la Germania) 
hanno o stanno autorizzando nonostante abbia delle rica-
dute ambientali gravissime.
Abolire la norma significherebbe anche rinunciare a questo.
Noi siamo convinti che la responsabilità di chi governa sia 
anche, sempre, quella di valutare ogni decisione in tutti 
gli aspetti. Crediamo di averlo fatto, anche chiedendo al 
Governo di modificare una norma approvata.
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Laura Beltrami

Gruppo Consiliare lista per Alfonsine

70° anniversario 
della liberazione

Quando questo Notiziario 
arriverà nelle nostre case, 
l’8 marzo giornata inter-
nazionale della donna, sa-
rà da poco sorpassato ed 
un’altra data importantis-
sima sarà molto vicina, il 
10 Aprile festa della libe-
razione di Alfonsine. Viene 
da sè collegare le due date 
e cogliere gli aspetti signi-
ficativi del contributo for-
nito dalle donne alla lotta 
di Liberazione. Contributo 
poco conosciuto e spesso 

ingiustamente relegato come apporto secondario quello 
da loro fornito durante il regime fascista e nella lotta per 
abbatterlo. Per la nostra storia diviene di particolare impor-
tanza evidenziare il fatto come e quanto le donne non siano 
state protagoniste solo quando hanno combattuto in prima 
linea, ma anche quando come madri, mogli, figlie e nonne 
hanno dato il loro sostegno alla lotta antifascista e contro 
l’oppressore nazista. La donna nella vita quotidiana sotto 
il fascismo e più ancora nel periodo bellico, ha combattuto 
le privazioni, con le difficoltà della gestione dei figli e della 
casa, il dover essere spesso contemporaneamente madre, 
moglie, sorella, compagna di lotta, il dover far fronte ai 
soprusi del regime. La donna, a casa come in guerra, nella 
Resistenza o nella solitudine di una resistenza persona-
le o familiare, sui posti di lavoro, affrontando i pericoli, 
dell’essere staffetta, infermiera, impegnata nei GAP, nelle 
SAP, nelle GDD o in montagna nella lotta armata, oppure 
organizzando scioperi contro la guerra e per il reperimento 
degli alimenti, vivendo le dure privazioni del carcere, delle 
torture, pagando con le deportazioni fino all’estremo sacri-
ficio ha avuto un ruolo importantissimo. Anche ad Alfonsi-
ne, dopo il 25 luglio 1943, parecchie donne si prodigarono 
per mantenere i contatti tra i vari comitati antifascisti della 
zona e per il trasporto e la distribuzione di stampa clande-
stina. Le donne svolsero un ruolo importante nell’attività 
partigiana. Nacque la figura della “staffetta”. La staffetta era 
una messaggera che “trasportava” comunicazioni per i par-
tigiani, diffondeva ogni tipo di stampa clandestina, portava 
addirittura armi nascoste alla meglio nelle sporte, sotto le 
cose più impensate. Per assolvere a tali compiti erano ne-

cessari coraggio, temperamento e capacità di resistere a 
grandi sforzi fisici. Tra dicembre 1944 e aprile 1945 le trup-
pe alleate dell’8a Armata Inglese, superata la “Linea Gotica” 
(linea difensiva preparata dai tedeschi fra il Tirreno e l’A-
driatico), avanzarono lentamente in Romagna. La conforma-
zione del territorio rallentò notevolmente la liberazione dei 
paesi della provincia di Ravenna. I numerosi corsi d’acqua 
vennero sfruttati dai tedeschi come elementi importanti 
di una strategia difensiva , in particolare l’esercito alleato 
subì un grande arresto lungo il fiume Senio e questo fece sì 
che gli alfonsinesi dovessero sopportare per altri quattro 
mesi, da dicembre 1944 ad aprile 1945, tormenti e deva-
stazioni. Quattro mesi di guerra caratterizzati da continui 
bombardamenti e cannoneggiamenti che distrussero i due 
terzi di Alfonsine. Gli abitanti del nostro paese vissero il 
dramma dello sfollamento, furono costretti ad accalcarsi 
nei rifugi in condizioni di estrema indigenza, patirono la 
fame fino a quel 10 APRILE, giorno della liberazione, a cui 
tanto contribuirono le donne! Ho voluto ricordare questo 
periodo di storia in un momento in cui tutti i giorni si parla 
di guerre sempre più vicine a noi , perché credo che tutti 
dobbiamo riflettere sull’orrore della guerra, la disperazio-
ne, il dolore che essa porta e perché tutti si adoperino per 
evitarla, memori di quanto già subito nel nostro Paese. Mol-
ti conoscono la storia di Alfonsine decorata al valor civile e 
militare con medaglia d’argento, ma per tanti sembra finita 
nel dimenticatoio oppure proprio non la conoscono . Sono 
profondamente convinta che una memoria condivisa, una 
memoria del Paese, che è patrimonio di tutti ,come spesso 
diceva l’ex presidente della Repubblica Sandro Pertini “gli 
anziani ricordino e i giovani sappiano”, per divenire 
un inesauribile motore di trasmissione della memoria, sia 
utile per evitare scelte scellerate. Ricordiamo che a maggio 
di quest’anno ricorre il centenario dell’entrata in guerra 
dell’Italia in quella che è stata definita la” grande guerra” 
(1915/18) della quale, nonostante i tanti morti e feriti NON 
era stato compreso nulla!
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Donatella Antonellini

Gruppo Consiliare lista bellalfonsine

Partecipazione, 
l’arte del fare 

Il nostro obiettivo è con-
tribuire a fare bellezza. La 
bellezza è un valore che 
non si misura, si sente e si 
vive. La bellezza si fonda 
sull’autenticità del nostro 
essere e delle nostre rela-
zioni personali e sociali.
Noi vogliamo creare parte-
cipazione per condividere 
e valutare progetti e idee, 
così allora tutti noi potre-
mo percepire più bellez-
za perché avremo creato 
qualcosa di più vicino alle 

nostre sensibilità, qualcosa di autentico.
Ripartiamo da questo punto del programma di BELLALFON-
SINE, per iniziare un lavoro utile alla crescita della cultura 
della partecipazione dei cittadini al governo della città.
Bellalfonsine sta costruendo una serie di iniziative pubbli-
che per fornire un esempio di come la partecipazione attiva 
dei cittadini possa diventare una nuova risorsa per la nostra 
Amministrazione Comunale.
Se andate al sito del Comune di Alfonsine troverete alla 
voce “istituti di partecipazione” la scarna descrizione di una 
esperienza assai limitata, quella delle Consulte. Nient’altro 
è stato fatto. Molto più spesso la partecipazione è stata 
interpretata come un modo per trasmettere informazioni 
a senso unico o, peggio, costruire il consenso su iniziative 
già preordinate.
Bellalfonsine propone invece un percorso che si basa su tre 
assi fondamentali:
1.	 Redigere il Bilancio Sociale del Comune
2.	 Dotarsi di un Regolamento per la cura e la rigenerazione 

dei beni comuni
3.	 Sperimentare la progettazione partecipata e il bilancio 

partecipativo
Sono parole e concetti in parte nuovi, in parte ancora poco 
conosciuti, alla cui base c’è un arricchimento della rela-
zione tra Amministrazione e cittadini nell’ideazione, nella 
progettazione e nel controllo delle attività e dei progetti, 
dove ci sia spazio ad un ruolo più maturo del volontaria-
to e dell’associazionismo è dove sia dato spazio anche ai 
singoli e ai gruppi informali, allo scambio dei saperi, ad un 
protagonismo sempre più consapevole, che è un diritto e 

allo stesso tempo qualcosa che produce un impatto con-
creto nel vissuto quotidiano di ciascun componente della 
comunità locale.

Con la nostra iniziativa completamente autofinanziata, di 
sabato 11 aprile, PARTECIPAZIONE, L’ARTE DEL FARE, 
dalle ore 15 alle 19 a Palazzo Marini, con la presenza di una 
delle massime esperte di progettazione partecipata a livello 
nazionale, Marianella Sclavi, eccezionalmente presente 
ad Alfonsine, grazie a Bellalfonsine, intendiamo porre le 
basi, iniziare a dare conoscenza e competenza, per poter 
sperimentare la partecipazione attiva e la valorizzazione 
del bene comune. 

Con questa iniziativa Bellalfonsine sente inoltre di portare 
il proprio miglior contributo civico alle iniziative per la 
degna celebrazione del 70° Anniversario della Liberazione 
dal nazifascismo di Alfonsine, in armonia con le previsioni 
della Costituzione ed in particolare per la piena attuazione 
agli art. 118, 114 comma 2 e 117 comma 6 della Costituzio-
ne della Repubblica Italiana.
La Pattumiera d’Oro
Il convegno del 31 gennaio scorso sul tema dei rifiuti che 
abbiamo organizzato come Bellalfonsine è stato un suc-
cessone, sia per la partecipazione che per la qualità della 
discussione. Ora inizia il bello! Stiamo organizzando la gita 
a Capannori, per vedere più da vicino come funziona da 
loro la raccolta differenziata (il porta a porta spinto) e la ta-
riffa puntuale e tante altre iniziative sociali che vorremmo 
proporre anche ad Alfonsine. Poi stiamo chiedendo ufficial-
mente al Sindaco di organizzare un pubblico confronto tra 
Hera e quei Comuni, come ad esempio quello di Forlì, che 
hanno deciso di organizzarsi in proprio la raccolta rifiuti, 
con l’obiettivo di avere migliori risultati in termini econo-
mici ed ambientali. Vogliamo portare il confronto alla luce 
del sole e far in modo che tutti i cittadini possano farsi 
una opinione per decidere cosa è più giusto fare. Sia chiaro 
che non c’è nessuna guerra contro Hera, ma la ricerca delle 
soluzioni più giuste e vantaggiose per tutta la collettività 
e il nostro territorio.
Per ulteriori dettagli cercateci nella pagina Facebook di 
Bellafonsine o scriveteci su bellalfonsine@gmail.com, così 
potremo tenervi costantemente informati.

Bellalfonsine, presente e futuro.
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Stefano Gemignani

Gruppo Consiliare Lista movimento 5 stelle

La decrescita infelice 
della sinistra

[Noi fummo i Gattopardi, i 
Leoni; quelli che ci sostitu-
iranno saranno gli sciacal-
letti, le iene; e tutti quanti 
Gattopardi, sciacalli e pe-
core continueremo a cre-
derci il sale della terra.]
dal Romanzo “IL GATTOPAR-
DO” di Giuseppe Tomasi di 
Lampedusa

In oltre novant’anni di storia, 
dal 1922 ad oggi, abbiamo 
avuto il Ventennio fascista, il 
quasi-ventennio berlusconia-

no, ed ora il “renzismo”, mutazione genetica del PD da partito 
d’origine a “partito unico del Premier”. Per molti decenni ab-
biamo scelto di farci governare da uomini con una evidente, e 
dichiarata, vocazione autoritaria. Vantiamo record da guiness 
per l’evasione fiscale, gli abusi edilizi, gli scempi ambientali, 
ma siamo in prima linea anche per la compravendita di voti 
e la corruzione: in poche parole un popolo italico incline ad 
abdicare alle libertà civili.
E mentre scriviamo, un Presidente della Repubblica Demo-
cristiano è appena stato eletto al Colle, Al Bano e Romina 
Power cantano ancora Felicità, ed il Festival di Sanremo di 
Carlo Conti fa boom di ascolti. Nel frattempo, la nostra carta 
costituzionale, con il favore delle tenebre, viene stravolta ed 
umiliata dall’egemonia e dall’arroganza di uno schieramento 
politico in una Italietta distratta e sonnecchiante, volutamen-
te ignara del fatto che, durante il giorno, si imponga agli 
italiani un nuovo modello di sviluppo: la “decrescita infeli-
ce”, vale a dire la ripresa economica del paese con l’aumento 
costante della disoccupazione, il depauperamento dei diritti 
fondanti, lo smantellamento dello stato sociale.
“Cambiare tutto per non cambiare nulla ...” (Tancredi 
nel Gattopardo)

Questo è lo scenario in cui ci muoviamo, tra mille difficoltà 
e con il riflesso accecante del “modus pensandi” dell’uomo 
solo al comando, concetto assimilato pienamente anche dagli 
amministratori degli enti locali, ivi compresi coloro che deten-
gono la maggioranza del nostro piccolo Consiglio comunale.
Un esempio alquanto significativo: a metà dicembre 2014, 
è stata presentata in Consiglio comunale una mozione con-

giunta sottoscritta da tutte le forze politiche di minoranza 
ed il Partito Democratico, pur di non votarla, ha pensato 
bene di redigerne una tutta sua e di portarla nella capigrup-
po, a ridosso del Consiglio di Gennaio. Un ritardo gravoso 
che di fatto ha inibito i tempi per un confronto tra le parti 
e che evidenzia la volontà di adottare metodi dolosamente 
improntati all’esclusione del dialogo. 
Quindi, anche nel nostro piccolo centro, la maggioranza predi-
ca bene a parole ma razzola male alla prova dei fatti: respinge 
una mozione portata in Assemblea dal 51% degli elettori Alfon-
sinesi, sposando la politica energetica del Governo, caratteriz-
zata da attività invasive del territorio, trivellazioni e stoccaggi 
gas in un sottosuolo tettonicamente attivo come il nostro; un 
territorio svenduto ed “aggredito” per non meglio specificate 
compensazioni ambientali ed economiche richieste da questa 
amministrazione al Governo Renzi... peccato però che il Go-
verno, volutamente, non abbia previsto ed inserito nel DL 
Sblocca Italia alcun tipo di compensazione economica per tali 
attività. Ed ecco risalire nuovamente l’anima della “decrescita 
infelice” della sinistra, fatta di ossimori “squisiti” ed assolu-
tamente improbabili (... ecologia/petrolio,... decrescita-felice/
moneta,... fonti alternative/trivelle]. Ora la domanda che Ci 
poniamo e che Vi poniamo è : esiste un prezzo e se esiste, 
qual è quello giusto da pagare per garantire la totale sicurez-
za e la salute dei cittadini, delle nostre terre e degli eventuali 
danni causati a terzi da un incidente rilevante agli impianti o 
da un sisma indotto dall’attività nel sottosuolo? In Consiglio 
Comunale non sapevano neppure della nuova istanza, definita 
“la Stefanina”, di ricerca di trivellazioni su Alfonsine, depo-
sitata dalla società Texana Aleanna Resources il 31/12/2014 
al Ministero dell’Economia... .e noi, come cinguetta il baldo 
Presidente del Consiglio su Twitter, dovremmo #staresereni ??
Nel documento redatto dalla maggioranza è mancata la so-
stanza della nostra mozione, quell’impegno effettivo che 
va oltre le parole e che da un significato tangibile ad un 
atto consiliare di tale portata. È mancato quel coraggio che 
una forza politica storica dovrebbe avere e ribadire tutti i 
giorni, nel fare le scelte e nel prendere decisioni, siano esse 
anche scomode talvolta, ma avendo sempre come obiettivo 
primario ed imprescindibile il bene comune della propria 
comunità. Le regioni Marche, Lombardia, Puglia, Basilica-
ta, Veneto, Abruzzo, hanno già impugnato lo Sblocca Ita-
lia davanti alla Corte Costituzionale ed altrettanto hanno 
fatto oltre 65 amministrazioni locali dal Nord al Sud: la 
mozione congiunta conteneva tale richiesta al neo Gover-
natore dell’Emilia Romagna Bonaccini, ma come d’incanto si 
è smaterializzata, in quanto il PD l’ha definita “rischiosa”, 
già... rischiosa... ancor più delle azioni antropiche nel no-
stro territorio. Non è più tempo di belle parole, quel tempo 
è finito, oggi più che mai è tempo di affrontare la realtà ed 
i problemi concreti: i cittadini questo si aspettavano dalla 
sinistra, un segnale di coraggio e di serietà che è venuto a 
mancare ancora una volta... con buona pace degli elettori.
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Stefano Gaudenzi

Gruppo Consiliare lista Alfonsine Futura

L’odissea 
del mercato coperto

Se Omero avesse avuto co-
me oggetto il nostro Mer-
cato Coperto, ne avrebbe 
tratto di sicuro un Poema.
I personaggi di questa fitta 
ed intricata trama sono:
il Comune con i suoi funzio-
nari (architetti, ingegneri, 
avvocati, ecc.) che vogliono 
a tutti i costi alienare il bene;
un Cittadino (ingegnere) 
che vuole che il Comune ri-
spetti le leggi nazionali ed 
attuare un recupero per il 
bene della socialità;

alcuni partiti di opposizione, che condividono e cercano 
di promuovere le idee del Cittadino;
il Mercato Coperto, che attende la sua sorte in stato di 
abbandono.
L’ultimo atto di questa trama è la «recinzione a scopo cau-
telativo del porticato del mercato»; motivo: il Mercato è 
pericolante e dobbiamo tutelare l’incolumità dei cittadini 
– … non vorrete che ci scappi il morto?
Ma se il Mercato è in questo stato di abbandono a chi lo 
dobbiamo? Solo ed unicamente alle scelte dell’amministra-
zione. La stessa amministrazione che, non volendo vedere 
le potenzialità che un simile edificio avrebbe sulla comu-
nità, non esegue da molte decine di anni la manutenzione, 
nemmeno alle gronde e al manto catramato.
Per tentare la dismissione e la vendita è stato fatto di tutto: 
modifica dei PRG (ora PSC, RUE, POC), richieste alla soprin-
tendenza di Ravenna e Bologna, controricorsi, ex-dipenden-
ti comunali che con spirito di abnegazione dichiarano di 
essere i padri-costruttori (… ma non hanno la documenta-
zione a prova); possibilità di aumentare l’altezza dell’edifi-
cio e cambio di destinazione d’uso, ecc. ecc.
Tutte le volte che veniva presentata una variazione di PRG o 
messa all’asta del Mercato, il Cittadino presentava ricorso, 
basando le sue motivazioni sulle inderogabili leggi nazionali.
Chissà che cosa non si capisce in «limiti inderogabili di den-
sità edilizia ecc. ecc. …», anche i bambini sanno che le leggi 
dello Stato non possono essere modificate e sostituite da 
Leggi Regionali o Regolamenti comunali.
Risultato: una situazione d’impasse, ingarbugliata, appa-
rentemente impossibile da risolvere.

Nel frattenpo il Mercato, lentamente si degrada, perde di 
valore, assume un «volto triste».
Poi … colpo di scena!
Compare un nuovo personaggio: la Corte Costituzionale.
Una recente sentenza della Corte Costituzionale (nr. 6 del 
2013) ribadisce la validità di quanto affermava il Cittadino 
e di ciò che è scritto nel Decreto Interministeriale 1444/68 
Art. 9 «Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di 
distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi desti-
nati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pub-
blici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a 
parcheggio da osservare ai fini della formazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti».
La Corte, interviene e chiarisce inequivocabilmente, aiutan-
do i zelanti funzionari pubblici, che: «il Decreto Interministe-
riale» sopra riportato «incide nella materia dell’ordinamento 
civile, attribuita alla competenza legislativa esclusiva dello 
Stato, cui spetta altresì la relativa potestà regolamentare (art. 
117 della Costituzione) e [che gli strumenti urbanistici] devo-
no pertanto essere rispettosi della normativa statale anche 
di livello regolamentare che pone, al riguardo, limiti precisi e 
inderogabili nella formazione o revisione di detti strumenti».
In sostanza le Leggi regionali e i regolamenti comunali de-
vono rispettare le leggi statali inderogabili.
Ci voleva tanto?
È vent’anni che ci prodighiamo a comunicarlo a destra e 
manca a mezzo comunicati stampa, dichiarazioni di voto e 
articoli sui giornali.
Il futuro acquirente, se mai ci sarà, dovrà mantenere le stes-
se dimensioni dell’edificio; stessa altezza, stessa lunghezza 
e larghezza, in sostanza le medesime volumetrie.
All’edificio del mercato è concessa la sola manutenzione.
Indipendentemente dalla proprietà del mercato, il Mer-
cato dovrà mantenere la sua destinazione d’uso (è uno stan-
dard inalienabile) e le sue dimensioni.
Attendiamo impazienti … il prossimo atto.
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Longascreen
A Longastrino è sbarcato il cinema d’animazione

La sala polivalente dell’ex centro diurno di Longastrino si è 
riempita di colori e creatività con l’allegro vociare di bambini 
e ragazzi che ha dato avvio al progetto “LONGASCREEN – la-
boratorio di cinema di animazione” diretto dagli animato-
ri dell’Associazione Culturale Altr’e20 e realizzato grazie al 
contributo e al patrocinio dei comuni di Alfonsine e Argenta.
Si tratta di un ciclo di incontri che si pone l’obiettivo di cre-
are storia, personaggi, scenografia e montaggio di un corto-
metraggio animato, con la tecnica “stop motion”, la stessa 
utilizzata per film come “Galline in fuga” e “Nightmare be-

fore Christmas”; gli animatori accompagnano i partecipanti 
nell’intero processo di creazione: il progetto prevede infatti 
l’installazione permanente (per la durata dell’iniziativa) di 
un set all’interno del quale si animeranno disegni, oggetti 
e personaggi realizzati in loco dai frequentanti il laborato-
rio sviluppando una storia che prenderà forma dalle idee, 
proposte ed esperienze che, appuntamento dopo appunta-
mento, arricchiranno la fucina laboratoriale.
I primi appuntamenti di febbraio e marzo sono stati un vero 
successo e sono già stati creati i primi personaggi e animate 
le prime scene!

Gli incontri sono gratuiti e rivolti a qualsiasi età (a 
partire dai 6 anni, possono partecipare bambini, ragazzi 
e adulti). Si può restare per tutta la durata del laboratorio, 
dalle ore 14 alle 18, oppure partecipare per un periodo più 
breve, tenendo conto che gli animatori consigliano di rima-
nere almeno un’ora e trenta per dare il proprio contributo 
che andrà a comporre l’opera finale. 
Allo stesso modo, chi non ha preso parte ai primi incontri, 
può comunque partecipare ai prossimi o anche ad un solo 
appuntamento che si svolgeranno all’ex centro diurno (via 
Bassa n. 59, Longastrino) dalle ore 14 alle 18, nei giorni 
21 marzo, 2 e 11 aprile. 
Per informazioni, e-mail: info@altre20.it 
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Alfonsine va a PIEDIBUS
Continua il successo della colorata carovana stradale 
per i bambini della scuola primaria

Da lunedì 16 febbraio è ripresa la marcia del “Piedibus 
ad Alfonsine” che proseguità fino a venerdì 5 giugno 
2015: il progetto è promosso dall’Assessorato alle Politiche 
Educative del Comune di Alfonsine, in collaborazione con 
il Comitato Cittadino per l’Anziano, il Comitato Soci Co-
op Adriatica, la Società Podistica e l’Istituto Comprensivo 
“Matteotti” e realizzato con il fondamentale supporto della 
grande famiglia dei “volontari del Piedibus”.
Anche quest’anno Coop Adriatica offrirà buoni spesa alle 
classi di “piedibussini” che si distingueranno nella parte-
cipazione all’iniziativa e la Cartolibreria La Coccinella di 
Alfonsine regalerà simpatici omaggi ai bambini.
Lo scuolabus con i piedi, divertente ed ecologico, viaggerà 
tutti i lunedì, mercoledì e venerdì di scuola, colorando 
allegramente le strade alfonsinesi lungo i due percorsi stori-

ci con partenze dal piazzale Calderoni (poste) e dal piazzale 
dello stadio Brigata Cremona, verso il plesso scolastico.
Il Piedibus è un modo semplice per riapprorpiarsi della sa-
na abitudine di raggiungere la scuola a piedi, passeggiando 
in sicurezza assieme ai propri amici e agli adulti accom-
pagnatori, in grado di consegnare ai più piccoli le prime 
nozioni di educazione stradale.
Il Piedibus rappresenta il principio di un circolo virtuo-
so, che passa dalla maggiore fiducia e serenità da parte dei 
genitori, alla diminuzione del traffico e del rumore davanti 
alla scuola; tutti gli adulti possono fare la loro parte, ad 
esempio non parcheggiando sui marciapiedi o sulle strisce 
pedonali, in modo da rendere il passaggio più sicuro ai 
piccoli e grandi viaggiatori “piedibussini”.
Le iscrizioni al Piedibus sono sempre aperte. Occorre 
soltanto chiedere agli insegnanti a scuola il gilet ad alta 
visibilità del Piedibus e compilare il modulo di adesione 
reperibile all’URP del Comune di Alfonsine o scaricabile di-
rettamente dal sito www.comune.alfonsine.ra.it.

Diventa anche tu accompagnatore Piedibus! 
In ogni momento potrai entrare a far parte della grande fami-
glia dei “volontari del Piedibus” contattando lo Sportello Educa-
tivo del Comune di Alfonsine (Erica Callegati, tel 0544/866635 
- 866657, e-mail: callegatie@unione.labassaromagna.it) e of-
frendo la tua disponibilità. Se raggiungeremo un numero suf-
ficente di volontari accompagnatori, potremo ricominciare da 
settembre 2015 viaggiando anche di martedì e giovedì!
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Giornate di donazione 
di sangue all’AVIS 
Comunale Alfonsine
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo 
di donazione: sangue intero), salvo 
eccezioni e giorni festivi, ogni mese: 
la prima, la seconda, la terza e, se 
presente, la quinta domenica del mese, 
dalle 7.30 alle 11.00; il venerdì dopo 
la terza domenica del mese, dalle ore 7.30 
alle ore 10.30 (fino a marzo era il quarto 
venerdì del mese). È quindi possibile 
effettuare le donazioni di sangue:
-	 aprile 2015: 
	 domenica 12 e 19, ore 7.30-
	 11.00 e venerdì 24, ore 7.30-10.30.
L’AVIS Comunale Alfonsine ha sede nella 
“casaINcomune” in piazza Monti n. 1 
ad Alfonsine, nello stesso edificio della 
Polizia Municipale, tel. e fax 0544-84233, 
e-mail: avis.alfonsine@libero.it

Comitato Cittadino 
per l’Anziano
Offerte al Comitato Cittadino per 
l’Anziano, devolute a favore degli anziani 
della Casa Protetta e del Centro Diurno 
di Alfonsine alla memoria di:

Sintoni Bruna
265,00 euro da parenti e amici

Centro Sociale 
“Il Girasole”
Il Centro Sociale “Il Girasole” 
(Via Donati n. 1 - Alfonsine) ringrazia 
la signora Costa Maura per l’offerta 
di 100,00 euro devoluta in memoria 
del signor Loreti Eugenio.

Auguri centenari a…
Agata Antonellini
Domenica 1 marzo, il sindaco Mauro 
Venturi e l’assessore alle Politiche per la 
famiglia Marzia Vicchi, si sono recati al 
domicilio della signora Agata Antonellini, 
che ha compiuto 100 anni.
Conosciuta con il soprannome di “Ghita”, 
nata in quel di Fiumazzo, viene accudita 
dalla figlia Graziella, che riesce ad 
interpretare e riconoscere, pur in assenza 
di parole, i bisogni della madre. 
Dal racconto delle figlie, presenti per 
l’occasione, traspare chiaramente la forza 

della madre nell’affrontare 
le difficoltà legate alla 
perdita del marito, in 
giovane età, a causa di un 
tragico incidente sul lavoro: 
infatti la signora Agata, pur 
vivendo in una famiglia 
numerosa, ha cresciuto 
le tre figlie contando 
soprattutto sulle proprie 
risorse. Dopo una gradevole 
conversazione con i 

familiari, il sindaco e l’assessore si sono 
congedati dalla famiglia consegnando una 
pergamena, contenente una poesia indiana, 
dedicata alla signora Agata.

nella foto in alto, la signora Agata Antonellini

Mario Randi
Sabato 7 marzo, splendida giornata di sole, 
quasi un anticipio della primavera alle 
porte, il sindaco Mauro Venturi e l’assessore 
alle Politiche per la famiglia Marzia Vicchi, 
hanno incontrato il cittadino alfonsinese 
Mario Randi, fresco dell’invidiabile 
traguardo, raggiunto il 5 marzo, dei 101 
anni. Il signor Mario è in ottima forma e ama 
colloquiare e raccontare di sé, ma 
soprattutto condividere momenti con i figli, 
nipoti e pronipoti dei quali è molto 
orgoglioso; negli anni è riuscito a mantenere 
invariato il proprio stile di vita, l’unico 
desiderio sarebbe quello di andare al bar ed 
incontrare i vecchi amici, ma non sempre è 
possibile. Il pomeriggio è proseguito con un 
ricco buffet, il brindisi e il consueto taglio 
della torta tra battute e sorrisi. Il sindaco 
e l’assessore, infine, hanno consegnato a 
Mario una pergamena ricordo con un brano 
estratto dal “Centenario” di Franco 
Callegaro, che riportiamo: “Io non devo 
svelare ricette, ho vissuto per quello che 
amavo, se la vita metteva alle strette, con le 
unghie e con i denti lottavo... Ma oramai 
quel tempo è passato, lo puoi leggere sulle 
mie mani, preferisco parlare del presente, 
e, se vuoi, anche un po’ del domani.”

nella foto a destra, il signor Mario Randi, 
insieme al sindaco di Alfonsine Mauro Venturi

Lettere della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Quell’aprile del 1945...
Lettera alla madre dell’alfonsinese Cristoforo 
“Rino” Bendazzi, medaglia d’argento al Valor 
Militare, pochi giorni prima di morire in uno 
scontro a fuoco con una pattuglia tedesca 
sul fiume Brenta. Aveva vent’anni.

Zona d’operazione 13.4.45

Mia adorata mamma
Non so dirti con quanta emozione ti scriva.
Innanzi tutto bisogna che ti dica che non 
posso venire subito ad Alfonsine perché 
faccio parte della 28ª Brigata Mario Gordini.
Tu mi conosci e sai bene che non potevo 
fare altro che arruolarmi altrimenti tutti 
i sacrifici già fatti da sedici mesi a questa 
parte sarebbero stati vani.
Tu non sai ancora quale importanza abbia 
per me e per i miei compagni, far parte 
di questa che è la prima formazione 
di partigiani alla quale sia concesso 
di combattere a fianco degli Alleati.
Tu mi hai sempre aiutato a combattere 
nella vita clandestina; ora siamo legali, 
possiamo andare a testa alta e a viso 
scoperto; sono certo che comprenderai 
e mi sosterrai come per il passato.
Noi siamo trattati molto bene; in confronto 
la guerriglia siamo come a letto.
Spero che non avrai molto a soffrire, 
comunque avere la vita salva è tutto.
Il resto può ben essere ricostruito.
Presto, appena le operazioni lo 
permetteranno, sarò presso di te.
Non vedo l’ora!
Ti bacio con tutto il mio affetto.
Rino

Lettera originale, per gentile concessione 
di Luigi Mariani.

nella foto, la classe 1ª B del liceo ginnasio 
“E. Torricelli” di Faenza, anno 1941-42; dietro 
i professori, in seconda fila, primo da destra, 
è ritratto lo studente Cristoforo “Rino” Bendazzi
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“Idee per la provincia 
di Ravenna”, Primola premia 
le tesi di laurea sul territorio
C’è tempo fino al 30 aprile 2015 per iscriversi al concorso, 
che giunge alla quinta edizione

L’associazione Primola di Alfonsine presenta la quinta edi-
zione del bando di concorso per tesi di laurea Idee per la 
provincia di Ravenna al fine di valorizzare gli elaborati 
redatti da giovani neolaureati al termine dei propri studi 
universitari.

Il bando è rivolto a studenti delle università italiane che 
hanno sviluppato tesi su argomenti di carattere storico, tec-
nico-scientifico, culturale, geografico, economico, ambien-
tale, socio-sanitario, educativo, afferenti il territorio della 
provincia di Ravenna. Possono partecipare quanti abbiano 
conseguito una laurea negli anni accademici 2009/2010, 
2010/2011, 2011/2012, 2012/13, 2013/14. Il concorso pre-
vede l’assegnazione di due premi, entrambi del valore di 
750 euro: uno destinato al primo classificato tra i laureati 
in corsi di durata triennale e uno per il primo classificato 
tra i laureati in corsi superiori a tre anni.

Il concorso “Idee per la provincia di Ravenna” è promosso 
dall’associazione Primola di Alfonsine, con il patrocinio del-
la Provincia di Ravenna e in collaborazione con il settimana-
le Sette Sere Qui, Amare Alfonsine e con il contributo della 
Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo.

La domanda di partecipazione è disponibile sul sito www.
primola.it e dovrà essere presentata entro il 30 aprile 
2015 (preferibilmente in formato elettronico) inviando una 
email all’indirizzo primola@racine.ra.it, oppure inviata in 
busta chiusa destinata ad Associazione Primola, CasaIn-
Comune, piazza Monti, 1, 48011 Alfonsine (RA). Sul sito 
è presente inoltre il regolamento completo del concorso.

Le tesi saranno valutate da una commissione formata da 
esperti nominati dagli enti promotori e organizzatori. La 
cerimonia di premiazione dei vincitori sarà organizzata 
entro la fine del 2015.

Centro di Promozione
Culturale, Turistica          e di Ricerca Cittadinanzattiva 

al Mercato del Contadino
Il Mercato del Contadino, nella centrale piazza Gramsci, 
venerdì 24 aprile sarà affiancato da un gazebo di Cittadi-
nanzattiva, una onlus che persegue esclusivamente scopi 
di solidarietà sociale e svolge attività istituzionale per la 
tutela dei diritti civili e sociali dei cittadini.
Cittadinanzattiva onlus opera in Italia e in Europa per la 
promozione e la salvaguardia dei diritti dei cittadini e dei 
consumatori.

A dimostrazione di quanto sopra il gazebo al Mercato del 
Contadino - afferma per Cittadinanzattiva, il coordinatore 
di assemblea, Hedda Forlivesi - nasce per sensibilizzare 
la popolazione in ordine alla sicurezza alimentare e alla 
qualità dei prodotti in quanto i produttori agiscono sulle 
caratteristiche degli ortofrutticoli venduti, limitando l’uso 
di anticrittogamici mediante la lotta integrata e i concimi 
naturali con relativo rispetto dell’ambiente. Il cittadino, 
mediante la filiera corta (dal produttore al consumatore), 
beneficia di un prodotto a costi contenuti e si avvale di un 
cibo di qualità indiscussa.
Cittadinanzattiva ha come obiettivo di intervenire a di-
fesa del cittadino, prevenendo ingiustizie e sofferenze 
inutili, cercando di modificare comportamenti scorretti.
Cittadinanzattiva - conclude Hedda Forlivesi - è fatta di 
cittadini in movimento che vogliono contribuire alla co-
struzione di una società più umana e giusta.

Assemblea territoriale 
Ravenna-Lugo-Faenza



19

Una nuova caldaia a pellet 
per il gruppo Scout Alfonsine 1
L’Associazione ringrazia Pro Loco, CIF e Tecnica Idroservice 
per la generosità che ha permesso l’acquisto

Una nuova caldaia per il gruppo Scout “AGESCI Alfon-
sine 1”. Un acquisto che è stato possibile grazie alla soli-
darietà dimostrata da alcune realtà alfonsinesi, alle quali 
vanno i ringraziamenti della Comunità Capi del gruppo 
Scout: “Vogliamo porgere i più sentiti ringraziamenti 
alla Pro Loco e al CIF di Alfonsine, per i generosi contri-
buti finalizzati all’acquisto e messa in opera della caldaia a 
pellet e dell’impianto di riscaldamento per la nostra sede di 
Alfonsine in Via Verdi n. 16. Un sentito grazie va anche 
a Tecnica Idroservice per la professionale manodopera 
messa a nostra disposizione gratuitamente. Grandi gesti per 
noi, specialmente perché fatti con il cuore!”.
“Nella nostra sede avevamo in ognuna delle cinque stanze 
una stufa a metano - spiega la Comunità Capi del gruppo 
Scout -; queste stufe, con il passare degli anni, non assolveva-
no più al loro dovere essendo ormai obsolete e molto costose, 
sennonché anche pericolose”.
Il gruppo Scout ha perciò pensato di sostituire le vecchie e 
inquinanti stufe a metano con una più economica ed ecolo-
gica stufa a pellet, ma il costo si è rivelato proibitivo; sono 
state così progettate alcune attività di autofinanziamento, 
strumento principe nell’Associazione per reperire risorse per 
i più disparati usi, dall’acquisto di materiale per il campo, al 
contributo per abbattere i costi per le attività a carico delle 
famiglie dei ragazzi. L’obiettivo era ambizioso: raccogliere 
entro l’inizio dell’autunno circa 3.000/3.500 euro. Le prime 
iniziative organizzate (un pranzo e la festa di Halloween) han-

nella foto, il gruppo scout Alfonsine 1 al campo di gruppo 
a Madonna della Selva Caprese Michelangelo (AR)

Domenica 19 aprile 
ad Alfonsine uno show 
con e per i giovani
Per il terzo anno consecutivo tanti giovani alfonsinesi saranno 
protagonisti di un pomeriggio di festa al Teatro Vincenzo Monti, 
per stare insieme con un gesto di solidarietà. Tutta la comunità 
alfonsinese ha contribuito alla riuscita di tale iniziativa: al proget-
to hanno collaborato l’Amministrazione comunale, la parrocchia, 
associazioni, genitori, amici e tanti concittadini che parteciperanno 
al pomeriggio di festa. Sofia, Silvia, Elisa, Federica, Sara, Luca so-
no le ragazze e i ragazzi che organizzano l’evento di quest’anno: 
“Questo progetto punta a combinare la solidarietà con l’entusiasmo 
e la voglia di fare dei giovani, troppo spesso sottovalutati o disprez-
zati. Siamo partite in pochi e ogni anno continuiamo a crescere, e 
la realizzazione di questa giornata è per noi motivo di grande sod-
disfazione. Vorremmo con questo evento dare la possibilità a tutti i 
giovani di farsi sentire, per dimostrare quanto abbiamo a cuore la 
nostra comunità e la possibilità di compiere un’azione di solidarietà. 
Ci auguriamo che anche quest’anno tutti coloro che parteciperanno 
possano contribuire con gioia al successo di questa giornata”.

Domenica 19 aprile 2015 alle 14.30 al teatro Vincenzo Monti, 
ci saranno musica, recita e ballo con Passi di Danza, Oratorio 
Don Bosco, Gruppo Milleluci, Free to Fly, Binario 36, H.B., Centro So-
cio occupazionale “Inchiostro”, Gruppo Dopo-Cresima. L’evento si 
concluderà con una favolosa merenda preparata da tante mamme.

Le offerte della giornata saranno donate al centro socio-occupazio-
nale “Inchiostro”, che ha sede ad Alfonsine.

no evidenziato che la strada sarebbe stata veramente lunga 
e piena di ostacoli. “Proprio quando stavamo per cedere allo 
scoraggiamento, la provvidenza ci è venuta in aiuto nelle vesti 
della Pro Loco, del CIF e di Tecnica Idroservice - scrivono gli 
Scout -; una dopo l’altra (e all’insaputa l’una dell’altra), hanno 
fatto sì che il nostro ambizioso progetto potesse veramente de-
collare. La disponibilità, la solidarietà e la generosità di alcune 
associazioni alfonsinesi si sono fatte sentire ancora una volta”.
“Ringraziare pubblicamente tramite le pagine di questo gior-
nale ci è sembrato doveroso - concludono -, visto che queste 
donazioni provengono da volontari che contribuiscono alla 
crescita e allo sviluppo della nostra comunità alfonsinese”.
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Diventare grandi
Ricominciano gli incontri con i neodiciottenni

Dopo qualche mese di pausa, giovedì 29 febbraio il Sindaco 
di Alfonsine Mauro Venturi ha incontrato, come di consueto 
nella Sala del Consiglio del Municipio, i neodiciottenni. Per 
la prima volta ha partecipato all’incontro anche l’assessore 
alle Politiche Giovanili Valentina Marangoni.

Erano presenti ben trentanove ragazze e ragazzi: 
Elia Agostini, Carlo Allia, Luca Biserna, Elisa Cortecchia, 
Marco Costa, Alessandro Farina, Andrea Folicaldi, 
Simone Folicaldi, Chiara Foschini, Raffaela Gagliardi, 
Cristiano Galanti, Ilaria Giardini, Michele Guardigli, 
Veronica Guerra, Valerio Lanconelli, Matteo Manzoli, 
Cristian Manzoni, Marco Marchi, Michele Melandri, Matteo 
Minguzzi, Lisa Minguzzi, Alessia Paoletti, Nicola Parmiani, 
Nicola Pasello, Giorgia Petrollino, Giulia Randi, Mirco 
Samorè, Alice Savini, Chiara Scalini, Federica Tamburini, 
Tania Tarroni, Michael Tasselli, Chiara Temporali, Matteo 
Traversari, Sofia Tumiatti, Alexandru Vandi, Agnese 
Zaganelli, Alice Zoli, Lorenzo Zuffi.

Molto vari gli argomenti toccati, da quelli personali come lo 
studio, il lavoro, i progetti per il futuro, ma anche temi di im-
portanza collettiva come la sicurezza, le opportunità offerte 
e cercate nel proprio paese e il rapporto con le istituzioni. 
Al termine dell’incontro, il sindaco ha consegnato ai giovani 
una copia della Costituzione della Repubblica Italiana e un 
“Calendario della Memoria, dedicato alla Shoah”, curato dal 
Museo della battaglia del Senio, contenente immagini delle 
opere della pittrice Eva Fischer.
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Maltempo: mezza Romagna 
allagata ma Alfonsine si salva
Fondamentale il contributo della cassa di espansione

Dai lidi ferraresi fino al riminese, la fase di maltempo che ha in-
teressato la Romagna tra il 5, 6 e 7 febbraio scorsi ha provocato 
ingenti danni, allagamenti, alberi abbattuti e blocco della cir-
colazione stradale e ferroviaria. Tantissima neve in montagna 
e fino a quote di bassa collina in Appennino. Sono caduti infatti 
25 cm di neve a Riolo Terme, 30 a Brisighella, 70 a Campigna 
e 85 a Verghereto. La neve si è spinta nella notte tra il 5 ed il 
6 febbraio fino alle porte di Imola e Faenza, che hanno visto 
qualche fiocco misto a pioggia nelle primissime ore di venerdì 
6 febbraio. I forti venti di Bora che hanno raggiunto gli 80 kmh 
di intensità uniti ad un’importante alta marea hanno provocato 
l’allagamento di moltissime località costiere. 
È stata però la pioggia la vera responsabile dei numerosi 
disagi registrati nel territorio. Le eccezionali precipitazioni 
hanno infatti gonfiato i canali per l’irrigazione dei campi 
piuttosto che i grandi fiumi già abituati ai grossi carichi 
d’acqua. Eccezionale la piena del Fosso Vecchio e del Canal 
Vela che hanno rotto gli argini in più punti allagando vaste 
zone delle campagne vicine ad Alfonsine. I lavori di rico-
struzione degli argini ad opera del Consorzio di Bonifica si 
sono conclusi pochissimi giorni dopo la tracimazione dei 
canali, mentre hanno retto bene gli argini del fiume Destra 
Reno che scorre a pochi chilometri ad est della cittadina. 
Nonostante le precipitazioni davvero abbondanti, la città 
di Alfonsine è stata risparmiata dagli allagamenti. Se infatti 
nelle campagne circostanti la situazione è subito apparsa 
critica, non si sono registrati inondazioni di strade, abita-
zioni e scantinati all’interno della cittadina. 
A determinare la tenuta dei sistemi di sicurezza è senza alcun 
dubbio risultato fondamentale il contributo fornito dalla cas-
sa di espansione, meglio conosciuta come parco “Mille goc-
ce” che mai come in questa occasione ha fatto il suo dovere. 
L’opera è stata inaugurata nel 2004 ed è costituita da un 
invaso grande ben 9 ettari, situato tra le vie Stroppata e 
Valeria, sulla Statale 16. Al suo interno sono presenti un la-
ghetto e un parco, ideale per svolgere passeggiate e attività 
fisica soprattutto nella stagione estiva. 
L’invaso è stato concepito come strumento per garan-
tire la sicurezza degli abitanti della nostra cittadina 
in quanto, in caso di precipitazioni eccezionali, le ac-

que dello scolo “Alfonsine” vengono fatte convogliare 
al suo interno per evitare l’allagamento di Alfonsine. 
Quando le acque vengono poi eliminate attraverso un 
impianto idrovoro, rimane l’ampia zona verde.
La sua capienza massima è di ben 160 mila metri cubi d’ac-
qua, riempiti solo parzialmente durante il momento più 
critico della fase di maltempo.
Oltre un metro d’acqua ha dunque allagato la superficie del 
parco, ma già nei giorni seguenti al passaggio della pertur-
bazione, il suo livello è tornato rapidamente nella norma. 
La soddisfazione per la tenuta dei sistemi di sicurezza della 
cittadina è avvalorata dai dati raccolti dalle stazioni mete-
orologiche della zona. 
Dati alla mano infatti, in meno di 30 ore sono caduti i mil-
limetri di pioggia che cadono mediamente nell’intero mese 
di ottobre!

Michelangelo Vignoli *

* NdR: nell’anno 2013 è stato tra i protagonisti dell’incontro 
tra il Sindaco e i neodiciottenni diventando un giovane collaboratore 
del nostro Notiziario.

7 febbraio 2015: il funzionamento della cassa di espansione di Alfonsine 
ha evitato l’allagamento dell’abitato a ovest del fiume Senio
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Marzo 2015

sabato 28 marzo
L’Ora della Terra
Giornata di 
sensibilizzazione sui 
cambiamenti climatici
Casa Monti, Via Passetto 3, 
dalle ore 19.30

Rassegna dialettale 

U si ved u si set
Compagnia Qii de seneat
Ingresso: Adulti € 7,00 
Gratuito fino ai 14 anni
Teatro Monti, Corso 
Repubblica 26, ore 20.45

domenica 29 marzo
6ª Pedalata di Primavera 
per bambini e genitori
Merenda alla Cà de Geval 
(Casa del Diavolo)
A cura di Soc. Ciclistica 
Alfonsinese
Ritrovo ore 13.30 nel 
parcheggio del cimitero 
di Alfonsine. Ritorno ore 
16.30 con la presenza 
della Polizia Municipale

domenica 29 marzo
“Mercatino del riuso”
Mostra scambio di 
antiquariato e modernariato
Gastronomia a cura della 
Pro Loco Alfonsine
Ogni ultima domenica 
del mese in Piazza Gramsci, 
dalle ore 9 al tramonto
Per info e partecipare come 
espositori: cell. 339 8503411

Si balla al Girasole! 
Attilio Benati
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

Aprile 2015

mercoledì 1 aprile
Rassegna teatrale 
In direzione ostinata 
e contraria: 
70 anni di Liberazione

“Potenti d’ira e d’amore”
Monologo sul 

Risorgimento di Roberto 
Mercadini. Rassegna a 
cura di ANPI di Alfonsine
Cinema Teatro Gulliver, 
Piazza Resistenza, ore 21.00

mercoledì 1 aprile
Rappresentazione 
vivente della Via Crucis
Partenza dalla Chiesa 
S. Maria di Corso della 
Repubblica, ore 20.30

giovedì 2 aprile
Longascreen
Laboratori di animazione 
video. A cura di Ass. 
culturale Altr’e20
Centro Polivalente, 
Via Bassa 59 Longastrino, 
ore 14.00-18.00

Presentazione del libro

SUSSIDIARIO n. 2 
13 giugno 1914 
3 ottobre 1920
A cura di Adis Pasi
Auditorium del Museo 
del senio, Piazza della 
Resistenza, ore 20.00

lunedì 6 aprile
11° Motoraduno 
della Liberazione
A cura di Motoclub La Torre
Piazza Gramsci Alfonsine, 
dalle ore 8.00

martedì 7 aprile
Celebrazioni Liberazione 
di Anita

mercoledì 8 aprile
Presentazione del libro 
“Pagina Bianca” 
di Francesco Ciotti
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, ore 20.30 

giovedì 9 aprile
Progetto Con I Genitori

Bambini malati 
Le cose importanti da 
sapere per affrontare con 
tranquillità le malattie 
stagionali, prevenire piccoli 
incidenti domestici con il 
pediatra Angelo Antonellini
Casetta di Marzapane, 
Via Spello, ore 17.00

giovedì 9 aprile
Lancio di palloncini 
con messaggi di Pace
Piazza Gramsci, ore 10.30

Inaugurazione della 
mostra “Una giornata 
particolare. Storia del 
10 Aprile ad Alfonsine”
A cura dell’associazione 
“Primola” di Alfonsine
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, ore 18.30 

“70 anni di…” 
Interverrà Carlo Smuraglia, 
Presidente nazionale 
dell’ANPI
Cinema Teatro Gulliver, 
Piazza Resistenza, ore 20.30 

venerdì 10 aprile
Celebrazioni ufficiali 
del 70° anniversario 
della battaglia del Senio 
e della Liberazione 
di Alfonsine
Celebrazione a Camerlona;
corteo; discorso ufficiale 
del Sindaco di Alfonsine 
Mauro Venturi; intervento 
dei relatori ospiti

MOSTRE:

Mostra Filatelica 
e Documentaria e Annullo 
postale Commemorativo

Vittorio Baldrati _ t. 0544 83194 _ fax 0544 865133 _ v. G. Verdi 67 Alfonsine RA

La Società Ciclistica 
Alfonsinese ringrazia 

per la collaborazione: le signo-
re Baioni, che gentilmente mettono a 

disposizione la Casa del Diavolo, il Comu-
ne di Alfonsine, gli sponsor, i genitori che con-

tribuiscono alla merenda con torte fantastiche e i so-
ci della società che offrono il loro prezioso contributo
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Galleria Milleluci, 
Piazza Gramsci 

Una giornata 
particolare. Storia del 
10 Aprile ad Alfonsine
Palazzo Marini, Via Roma 10

Educati alla guerra. 
Nazionalizzazione 
e militarizzazione 
dell’infanzia nella prima 
metà del Novecento
Galleria del Museo del 
Senio, Piazza Resistenza

venerdì 10 aprile
70° Gran Premio 
della Liberazione

Gare ciclistiche 
per amatori
A cura di Società Ciclistica 
Alfonsine
Zona artigianale 
(Via Stroppata), ore 14.00

sabato 11 aprile
Longascreen
Laboratori di animazione 
video. A cura di Ass. 
culturale Altr’e20
Centro Polivalente, 
Via Bassa 59 Longastrino, 
ore 14.00-18.00

“Partecipazione, 
l’Arte del Fare”
con Marianella Sclavi
A cura di Bellalfonsine
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, ore 15-19 

Rassegna dialettale 

Me, quand a m’aridi me?
Compagnia di Cassanigo
Ingresso: Adulti € 7,00 
Gratuito fino ai 14 anni
Teatro Monti, Corso 
Repubblica 26, ore 20.45

domenica 12 aprile
33° Gran Premio 
della Liberazione

Gara Podistica 
competitiva e non 
A cura di Soc. Podistica 
Alfonsinese
Partenza da Piazza 
Gramsci, ore 9.30

giovedì 16 aprile
Incontro dedicato 
al 70° anniversario 
della Liberazione 
del Comune di Alfonsine
Interverrà il vicesindaco 
di Ravenna Gianantonio 
Mingozzi
A cura di PRI di Alfonsine
Auditorium Scuole Medie, 
Via Murri, ore 20.30

venerdì 17 aprile
“Il coraggio di educare”
Ciclo di incontri - dialoghi 
con la famiglia e la società
Relatore Prof. Paolo Crepet
A cura di Confartigianato 
Provincia di Ravenna
e Fondazione Cassa di 
Risparmio di Ravenna
Teatro V. Monti, Corso della 
Repubblica 24, ore 20.30 

sabato 18 aprile
Longascreen
Laboratori di animazione 
video. A cura di Ass. 
culturale Altr’e20
Centro Polivalente, 
Via Bassa 59 Longastrino, 
ore 14.00-18.00

Lettura dei Volontari NPL 
Girandoleggendo
dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna 

Biblioteca “P. Orioli”, Piazza 
Resistenza 2, ore 10.00

Rassegna dialettale 

Una cà in campagna
Compagnia Amici del 
Fontanone
Ingresso: Adulti € 7,00 
Gratuito fino ai 14 anni
Teatro Monti, Corso 
Repubblica 26, ore 20.45

domenica 19 aprile
Meeting dei giovani 
alfonsinesi

Giovani show
Musica Recita Ballo Danza 
Canto
Teatro Monti, Corso 
Repubblica 26, pomeriggio

martedì 21 aprile
Lettura animata 
di Laura e Maria
A seguire laboratorio
Biblioteca “P. Orioli”, Piazza 
Resistenza 2, ore 16.45

mercoledì 22 aprile
Progetto Con I Genitori

Il metodo Gordon
Pratiche educative efficaci 
per genitori ed insegnanti
Auditorium Scuole Medie, 
Via Murri 26, ore 20.00 

giovedì 23 aprile
Celebrazioni del 71° 
anniversario dell’eccidio
del Palazzone e Zanchetta
Ritrovo in Piazza Gramsci 
ore 14.15

venerdì 24 Aprile
L’associazione 
Cittadinanzattiva Onlus
partecipa al Mercato 
del Contadino

Piazza Gramsci, al mattino

sabato 25 aprile
12ª Camminata “Nel Senio 
della memoria”

La Pace cammina 
lungo il fiume
Partenza da Piazza Monti, 
ore 9.00

Longastrino-Celebrazioni 
della Liberazione

domenica 26 aprile
Anche gli animali 
resistono
Le nostre Resistenze
Progetto teatrale Calzini-Lab 
dell’ass. I Calzini Spaiati 
con il Patrocinio di ANPI 
Alfonsine. A seguire buffet
Cinema Teatro Gulliver, 
Piazza Resistenza, ore 15.30 
e ore 17.00

“Mercatino del riuso”
Mostra scambio di 
antiquariato e modernariato
Gastronomia a cura della 
Pro Loco Alfonsine
Ogni ultima domenica 
del mese in Piazza Gramsci, 
dalle ore 9 al tramonto
Per info e partecipare come 
espositori: cell. 339 8503411

martedì 28 aprile
Le nostre Resistenze
Progetto teatrale Calzini-Lab 
dell’ass. I Calzini Spaiati 
con il Patrocinio di ANPI 
Alfonsine. A seguire buffet
Cinema Teatro Gulliver, 
Piazza Resistenza, ore 21.00
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